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Il tecnico della Roma sostiene però che l'incontro con la Juve non sarà determinante 

Liedholm : « Possiamo loti 
scudetto con un anno di i» 

La smania di vincere di Pruzzo, Conti e Ancelotti - Falcao ha fugato ogni dubbio sulle sue condizioni dopo il 
ritorno dal Brasile - Verso il tutto esaurito e l'incasso-record - Domenica i botteghini forse non apriranno 

ROMA — CI siamo quasi: 
oggi dovrebbero esaurirsi gli 
ultimi biglietti di c u n a per 
l'incontro Roma-Juventus 
di domenica prossima. Ieri 
pomeriggio sul tardi ne era
no rimasti appena settemila. 
il che lascia presumere che 
domenica prossima i bot
teghini dello stadio Olimpi
co non apriranno per men
te. Si registrerà, quindi, il 
tutto esaurito e l'incasso re
cord il che dovrebbe equi
valere a quasi 77 mila spet
tatori (abbonati compresi) 
per 540 milioni. Ieri a Tri-
goria. nella dura seduta di 
allenamento, culminata con 
la partitella in famiglio, si 
sono particolarmente messi 
in luce i tre nazionali. Sem
bra che il passaggio dal cal
do di Montevideo al freddo 
di Roma abbia giovato a 
Conti. Ancelotti e Pruzzo. 
Ma anche Paulo Roberto 
Falcao (che ieri ha ripreso 
ad allenarsi dopo essere tor
nato martedì dal Brasile, è 
apparso in gran vena. 

Ancelotti smania dalla vo
glia di segnare il gol deci
sivo alla Juve. ma anche 
Conti e Pruzzo non si tira
no indietro. Falcao poi si 
sbilancia addirittura: «Ve
drete — dice — che saremo 
noi a vincere. Mi sento in 
grande forma. A Montevi
deo ho rispettato la tabella 
preparatami dal prof. Co-
lucci. Mi sono allenato an
che sulla sabbia. Ho sentito 
nostalgia per l'Italia, per Ro
ma in special modo. E chi 
diceva che soffrivo di sattda-
de (nostalgia) per Porto A-
legre. Pruzzo ha detto: «Ho 
il masstmo rispetto per la 
Juventus, ma stavolta non 
siamo disposti a regalare 
nulla. Io poi ho il dente av
velenato. Devo rispondere a 
quelli che mi hanno criti
cato al Mundiattto ». 

Ancelotti ha ribadito che 
la « zona » praticata dalia 
Roma metterà nei guai la 
Juventus. «Il duello vincen
te — sostiene — 51 svolgerà 
a centrocampo. Io non credo 
che noi siamo inferiori ai 
bianconeri. Anzi, direi che 
Falcao è superiore a Bradi/. 
mentre Di Bartolomei è ceii-
tromediano metodista con i 
fiocchi». Bruno Conti è ap
parso un « moto perpetuo ». 
Neppure l'umidità, la pioggia 
e il terreno pesante (si è 
giocato sul campo in terra 

battuta che — com'è risapu
to — appesantisce i musco
li) hanno fermato l'ala gial-
lorossa. « Spero — dice — dt 
fare una bella partita. Sono 
tornato da Montevideo con 
una carica che nori mi a-
spettavo. Il prof. Alicicco mi 
ha detto che ciò è dovuto al 
passaggio dal caldo al fred
do. Meglio così. E' quindi 
giusto che Bettega si preoc
cupi di me ». 

Liedholm non si sbilancia 
troppo. E' nel suo costume. 
Non vuole caricare di altri 
motivi una partita importan
te qual è. appunto. Roma -
Juve. Però è costretto ad 
ammettere: «E' una parti
ta importante, quasi una 
prova scudetto. Per 7101 non 
è però determinante. Lo po
trebbe diventare nel giro
ne dt ritorno a seconda dei 
piazzamenti. Indubbiamen
te ci è offerta, con un anno 
di anticipo, la possibilità di 

1 lottare per lo scudetto. Dob-
j biamo. perciò, tentare il col-
ì pò a tutti i costi. Non è la 
j prtma volta che lo scudetto 
I viene vinto dalla squadra 

che non è, in senso lato, la 
più forte del campionato ». 

Non crede che la « zx>na » 
possa mettere in difficoltà il 
gioco della Juventus? 

«Non credo, anche perché 
se i bianconeri giocano a 
uomo, hanno difensori che 
sanno attaccare e andare an
che in gol ». 

Il presidente della Roma. 
ing. Dino Viola, è al setti
mo cielo. E' la prima gros
sa partita dell'annata. Il tut
to esaurito e il record de
gli incassi lo hanno reso eu
forico. Sulla partita però non 
si lancia in pronostici. «Con
tento dei traguardi che rag
giungeremo, pronostici non 
ne faccio anche se, e cre
do sia umano, spero che vin
ca la Roma. Ma che sia un 
incontro leale, giocato in mo
do spettacolare. Il sig. Bar
baresco offre le più ampie 
garanzie. Ha già arbitrato 
al "Meazza" quando giocam
mo contro l'Inter e fu per
fetto. Il nostro interessa
mento. per il secondo ^tra
merò non è per Zé Sergio 
bensì per Zico » Oggi allena
mento scioglimuscoli alle Tre 
Fontane, alle ore 10 30. Ieri 
lieve infortunio a Maggio
ra. ma la cosa non preoccu
pa Liedholm. anche perché 
il giocatore era destinato al
la panchina. 

• Un momento dell'allenamento dei giallorossi a Trigona: da sinistra CONTI, PRUZZO, 
SUPERCHI e, in secondo piano, TANCREDI 

Preparazione tranquilla della squadra bianconera 

Trapattoni, Bettega e Gentile: 
«Massimo rispetto per la Roma» 

Nostro servìzio 
TORINO — In casa juventl-
na si lavora in tutta calma. 
Non si lanciano proclami in 
vista dell'impegnativo con
fronto di domenica prossima 
all'Olimpico con la capolista 
Roma. Tutti sono però con
sapevoli che l'incontro rive
ste una importanza tutta 
particolare. La Juventus è in 
progresso dalla disputa del 
derby, che perse per 2-1. In
fatti dopo ha incamerato ben 
nove punti senza perdere un 
incontro. La partita avrà 
inoltre altri motivi di gros
so richiamo: il secondo at
tacco del campionato (quel
lo della Roma con 18 gol) 
contro la migliore difesa 
(quella Juventina con 8 reti). 
Quindi ci sarà il duello tra 
l'inglese Brady e il brasilia
no Falcao. oltre che quello 
tra Causio e Bruno Conti. 

Bettega. Trapattoni. Gen
tile. lo stesso Brady si sono 
detti convinti che la Juven
tus farà una grossa partita. 
Sono nuora mente in lizza 
per lo scudetto e quindi non 
vogliono perdere la corsa. 
Ma hanno anche il massimo 
rispetto della Roma. Bette
ga teme Bruno Conti, il suo 
estro, la sua inventiva, in 
quanto lo ritiene giocatore 
imprevedibile. Gentile e Pruz
zo si sono lanciati « messag
gi » a distanza. Il centravanti 
giallorosso e capocannoniere 
del campionato, ha detto che 
teme la forza del biancone
ro: lo stopper bianconero ha 
detto che ha paura dei col
pi di testa di Pruzzo. Tra
pattoni dal canto suo. so
stiene che la sua Juve è 
irresistibile. La conferma gli 
è venuta dalla prodigiosa ri

monta che ha saputo opera-
re la sua squadra. 

« E sì che ci davano or
mai per spacctati. In verità 
la nostra postzione in classi
fica dopo il derby (i bianco
neri erano relegati all'ottavo 
posto con quattro punti di di
stacco dalla Roma, n.d.r.). 
poteva portare all'equivoco». 
Anche Brady ha detto la sua: 
« Io con la zona ci vado a 
nozze. Ho imparato parec
chio in Inghilterra dove la 
maggioranza delle squadre la 
pratica. Ma sarà sopratutto 
importante per noi non per
dere questo incontro. Allora 
sì che si potrà parlare di 
Juventus da scudetto. In tre 
partite dobbiamo conquistare 
come minimo qauttro punti. 
Il girone di ritorno potrà 
essere per noi più agevole ». 

j . V. 

I programmi dell'organizzatore Sabbatini 

Riunioni al «Pianeta» 
teatro-tenda romano 
per rilanciare la boxe 
Nel 1980 si sono svolti ben 259 combattimenti 

ROMA — Anche 5e attual
mente si trova a Boston per 
« curare » da vicino il « mon
diale » unificato dei medi 
(questa, infatti, è Tunica ca
tegoria che vanta un solo 
campione) tra Marvin Hagler 
e Fully Obel. Rodolfo Sab
batini non è che abbia tra
lasciato l'attività italiana. 

mA partire dal prossimo 26 
gennaio — spiega infatti 1* 
organizzatore romano — ogni 
due lunedì programmerò nel
la capitale una riunione al 
"Pianeta", un teatro-tenda 
vicino al Palazzetto dello 
Sport. Tale manifestazione 
verrà ripresa in diretta da 
tre emittenti private. Mio 
intento è quello di coinvol
gere nell'esperimento tutte 
quelle tivù private che dimo
strano un certo interesse ver
so il pugilato. Poi «e l'mi-
ztattva prenderà piede l'espe
rimento potrebbe essere pro
posto in un'altra citta, ma 
gari Milano, nei lunedi di 
riposo nella cavitale ••> 

— Perche la scelta del g.or 
no è caduta sui lunedi, che 
è forse un tantino « morto J>° 

« Purtroppo que*to e :l 
giorno di riposo del teatro 
tenda, per cui sono staio co 
stretto per forza di co<c a 
inttosture a questa e^'Q^n 
za. D'altronde se «.- pt-v.*a 
che solamente per aprire un 
impianto come :ì Palazzo del
lo Spo^t et voqhonn G 7 mi 
liom. allora «z conv.er.e sul 
l'utilità di questo teatro tcn 
da. Eppot è mui opinione 
che se queste riunioni si fa 
ranno con una certa frequen
za. il pubblico nnu dico th* 
affollerà gli spnlti. ma perlo
meno accorrei a ». 

Gli sponsor 
— Quanti incontri si fa

ranno a =o-a:a? 
«Oltre al match clou, nitri 

due combattenti professio
nistici e forse qualcuno di 
lcttanti*t'co ». 

— Su quali pug-.h punterà 
maggiormente? 

« Torno a ripetere che non 
ho dei pcrsonaaqi /»"> 11 i 
mio mestiere e quello di far ] 
combattere un maggior nu
mero dt pugili e conscguen
temente di nttmzzare un set
tore che, sedici mesi i,rsono. 
prima che scattasse ti "pia 
nn Sabbatini", era davvero 
in rrisi. Quindi io dico che 
qualsiasi atleta può essere 
quello giusto, se magari vie

ne preso m un determinato 
momento ». 

— Che cosa comporta at
tualmente organizzare una 
riunione di pugilato? 

«Partiamo da una premes
sa: i tempi in cui la boxe 
viveva grazie all'incasso del 
botteghino sono finiti. Ecco 
allora la necessità di trova
re altre vie. sotto forma di 
sponsor o di località turi
stiche interessate alla tele
visione, che ci permettono 
così di gerovitalizzare econo
micamente il settore. Oggi 
purtroppo organizzare in Ita
lia vuol dire rimetterci si
stematicamente ». 

L'inventiva 
— Ma allora perché lei 

coni'ima a organizzare? 
'< Si vede che riesco ad in

ventare sempre qualcosa di 
nuovo, tipo questa iniziativa 
di far disputare riunioni al 
teatro-tenda Eppoi anche la 
Federazione pugilistica mi 
i tene incontro con una cifra 
che. seppure rimane misera 
al cospetto dell'esigenza at
tuale. mi permette una "boc
cata " di ossigeno » 

— Ha a'.tre m.ziative in 
cantiere? 

— Per la testa ne ho mol
te Tra queste l'allestimento 
di un match nel contesto di 
una riunione ippica, oppure 
altre iniziative legate a que
sti "lunedi del pugilato". 
Ad esempio il 9 febbraio è 
oui stato deciso che si svol
gerà pure un campionato ita
liano di full<ontact » 

- Come e stato il consun
tivo 1380? 

« Direi senza dubbio posi
tivo Basta dare uno sguardo 
alle cifre per avere una di
mostrazione di come il mio 
mano non abbia fallito le 
aspettative. Ho organizzato 
72 riunioni, invece delle 60 
Dromesse alla Federazione, 
con 259 combattimenti. inve
ce dei 210 previsti. Inoltre 
fin dato "una mano" nell' 
allestimento di un'altra tren
tina di riunioni Insomma, 
credo proprio che da un pun
to di vista organizzativo non 
ri st possa lamentare, anche 
se di contro il consuntivo 
pretamrnte agonistico a fine 
anno (un solo titolo europeo: 
quello dei gallo romagnolo 
Valerio Natii non è che et 
dia motivo di esultare trop
po ». 

Massimo Halasz 

Eliminato McEnroe, avanza Lendl 
NEW YORK — Subito un risultato a «or-
presa nel torneo Master», in corso di svol
gimento al Madison Square Garden di New 
York. John McEnroe, infatti, testa di serie 
numero uno. è stato battuto in tre set dal 
connazionale Gene Mayer. L'incontro si è 
risolto al terzo set. allorché l'asso statuni
tense con sette doppi errori ha pregiudicato 
definitivamente qualsiasi possibilità di vit
toria. Il punteggio per Mayer è stato di 
3 6: 7-6; f>2-

Nell'altro incontro del girone blu. lo sve
dese Bjorn Borg non ha avuto eccessive 

difficoltà a superara l'argentino José Luis 
Clerc In due set: 6-3; 6-4. 

Nel gruppo rosso tutto secondo pronostico, 
ovvero con i successi di Jimmy Connors sul
l'argentino Guìllermo Vilas per 6-2; 4-6; 64 
e del cecoslovacco Ivan Lendl sullo statuni
tense Harold Solomon per 6-3: 6-2. 

Ma ad avviarsi verso la semifinale del tor
neo é il cecoslovacco Lendl che ha poi supe
rato anche Vilas per 7-5; 6-4. 

Nella foto: Borg (a sinistra) nell'incontro 
vittorioso con Clerc 

Le società all'attacco per il velodromo e la questione delle deleghe 

Il C.R. laziale nella tempesta 
ROMA — L'insistente denun
cia di irregolarità formu.ata 
da alcune società ciclistiche 
de; Lazio forse avrà un esi
to. Il bilancio del Comitato 
reg-.criale laziale deF.a FCI 
sarà probabilmente « vaglia
to» da un ispettore col pre
ciso compito di accertare 
quante e quali siano le ri
cevute volanti rilasciate ne
gli uffici di via Montebello 
per una tassa sulle affiliazio
ni che il regolamento federa
le vieta in maniera tassativa 
e per controllare come sia 
stato possibile che oltre 16 
milioni siano stati iscritti al 
la voce di bilancio convegni 
e congressi, quando m realta 
si riferivano m gran parte 
a spese effettuate per finan 
ziare l'attività di società 
sportive vicina ad alcuni di
rigenti del Comitato medesi
mo e più ancora per accerta
re se è vero che una spesa 
di circa 7 milioni non è co 
perta (o almeno nco lo era 
quando alla vigilia dell'as
semblea regionale un presi

dente di società volle con
trollare io stato delle cose» 
da a pezze di appoggio ». 

Il tentativo di calmare le 
acque ca i proposte accomo
danti ai rappresentanti delle 
società che avevano denun
ciato le irregolarità ammini
strative (e ccn queste anche 
l'illegittimità delia incetta di 
deleghe e addirittura la fal
sificazione di alcune di esse. 
come mul ta dalia denuncia 
effettuata da un dirigente 
dell'Aurora nei confrenti di 
uno della Morlupo) sembra 
avere avuto soarso esito, an
che per la rinuncia da parte 
desìi interessati alle cariche 
che il gruppo dirieente ave
va loro offerto, evidentemen
te nel tentativo di ammorbi
dire gli atteeiriamenti. 

La situazime di pesantez
za relativa aeli episodi delle 
deleghe in bianco e dei bi
lanci disordinati nopare n-
desso aggravata dalla conte
stazione che investe la Fe-
derciclismo (specialmente a 
livello di Comitato reziona 
le) per quanto riguarda 11 

Velodromo Oiimpico del-
l'EUR. Lo stato dell'impian
to romano è ormai comatoso. 
ma le società sportive inte
ressate alla sua vita si rifiu
tano di accettarne la morte e 
assumono iniziative per im
porre un rapido ripristino 
della sua funzionalità, indi
viduando nella negligenza 
(se non peggio) del Comitato 
regionale laziale la causa 
principale del suo stato di 
abbandono. 

Come se tutto questo non 
bastasse ambienti parlamen
tari sarebbero stati interes
sati allo scopo di conoscere 
lino a che punto si spinse 
negli anni 1979 e 1980 l'inizia
tiva degli organi ufficiali del
la FCI regionale per impedi
re — chiedendo a questo ri
guardo l'intervento del mini
stero degli Interni — che gli 
Enti di promozione sportiva 
potessero organizzare gare 
ciclistiche sulle strade del 
Lazio. 

e. b. 

Un gruppo di affaristi ruota intorno alle corse ciclistiche 

Sottobanco o dignità 
questa la scelta 
che sta di fronte Siamo ancora in pieno 

inverno e ti ciclismo è già 
sul piede di partenza: la 
prima gara del 1981 ni 
Giro di Majorca) si svol
gerà dal 20 al 29 gennaio 
e dopo questa introduzio
ne proseguiremo con le 
solite esagerazioni e i so
liti affanni per arrivare 
alla data di chiusura (9 
novembre) col Giro della 
California. Il calendario 
è veramente una brutta 
bestia, vedere per credere 
il programma stagionale 
che annuncia 338 giorna
te di competizione di cut 
ben 68 prima della Mila
no-Sanremo. perciò quan
do andrà in scena la clas
sicissima di primavera 
(21 marzo) avremo già 
una valanga di risultati. 
Se poi dovessimo contare 
le prove in circuito e su 
pista • ci accorgeremmo 
che il numero delle corse 
è superiore ai giorni del
l'anno solare: una follia. 

L'usura 
Dunque, una volta di 

più eccoci di fronte ad 
una situazione che impo
ne scelte intelligenti. In 
parole povere, i corridori 
dovranno salvaguardare 
il « motore » dal costante 
pericolo di usura. Un com
pito tutt'altro che facile 
perchè mille sono le ten
tazioni, i richiami e quei 
sotterfugi che si potreb
bero unche definire cor
ruzioni. E' forse onesto 
indurre Moser e Saronnt 
al « via » di una gara tra
mite qualche milione sot
tobanco? No, assoluta
mente no. anche perchè 
nella vicenda vengono 
coinvolti (per amor di 
scuderia e senza alcun 
compenso), quei gregari 
che avrebbero bisogno di 
rilassarsi anziché logorar
si. Importante è quindi la 
funzione del direttore 
sportivo, il quale non deve 
essere l'adulatore del cam
pione, bensì un. severo 
censore, un buon regista 
dell'intera squadra. E, 
tornando a Moser e Sa-
ronni. è chiaro che en
trambi hanno molto da 
farsi perdonare: per due 
anni di seguito, Francesco 
e Beppe hanno tradito i 
tifosi in occasione del 
campionato mondiale e di 
conseguenza dovranno re
golarsi in merito, altri
menti dovremmo conside-

a Moser e Saronni 
Un calendario che è una follia: 338 gior
nate di competizione, di cui ben.68 pri
ma della Milano-Sanremo - Proposta: al 
Tour una squadra mista (Bianchi-lnoxpran) 

• - V 

BARONCHELLI 

rarli indegni della maglia 
azzurra. 

Naturalmente, gli ecces
si del calendario sono da 
attribuire alle debolezze 
del massimo organo cicli
stico (l'UCI), i cui diri
genti vivono di compro
messi invece di portare 
ordine nel disordine. Ab
biamo così l'ennesimo con
trasto, anzi la guerra fra 
il Giro d'Italia (15 mag
gior giugno) e il Tour de 
France (26 giugno-19 lu
glio). Meno di tre setti
mane di distacco costitui
scono un grave handicap 
per chi vorrebbe lanciar
si nelle due avventure, e 
visto che gli organizzatori 
(Torrioni da una parie e 
Levitan dall'altra) persi
stono net loro egoismo, 
sembra ormai indispensa
bile un intervento della 

BATTAGLI N 

Commissione Tecnica In
ternazionale. C'è infatti 
l'estrema necessità di por
re fine ad una concorren
za che danneggia i due 
campi di partecipazione, 
che in pratica nega batta
glie entusiasmanti, con
fronti di grande interesse 
e di grande propaganda 
per lo sport della bici
cletta. 

Come intervenire è sta
to ripetutamente suggeri
to, vuoi distanziando di 
due o tre mesi il Tour dal 
Giro, vuoi unificando il 
tutto in un Giro d'Europa, 
vuoi col ritorno del Tour 
alla formula delle forma
zioni nazionali. Una solu
zione è comunque di rigo
re. Sarebbe vergognoso la
sciare il bastone del co
mando nelle mani dei pa
droni del vapore, non i 

democrazia permettere • 
costoro di trafficare per 
guadagnare di più, sem
pre di più a scapito di un 
ciclismo bisognoso di rin
novarsi con le armi della 
serietà e della compe
tenza. 

Si direbbe che stiamo 
giustificando un'eventua
le assenza degli italiani al 
Tour '81, ma non è cosi, 
anzi sarebbe grave qualo
ra dovesse ripetersi la to
tale, completa rinuncia 
dello scorso anno. Le dif
ficoltà per un vasto inter
vento esistono, ma con 
qualche avvedutezza « 
qualche sacrificio potremo 
essere dignitosamente rap
presentati. Visto cosa bol
le in pentola (Moser pun
terà la sua riscossa sulle 
gare in linea e Saronni 
vuole aspettare), noi pro
poniamo l'accoppiata Ba-
ronchelli-Battaglin. Una 
squadra mista, in questo 
caso Bianchi e Inoxpran, 
è ammessa dal regolamen
to e avrebbe la possibilità 
di ben figurare perchè do
tata di due punte capaci 
di entrare nel vivo della 
lotta con manovre e assal
ti. Difficile accordare il 
mantovano di Ceresara e 
il vicentino di Marostica? 
No, se saranno messi di 
fronte alla responsabilità 
del momento, al dovere di 
onorare la bandiera nel 
migliore dei modi. 

Giro open 
Sono settimane di ri

flessione, di preparazione, 
di discussioni e di polemi
che. Torrioni deve farci 
conoscere il tracciato del 
Giro open per il quale 
esistono contrasti e dif
fidenze da parte di chi an
cora non afferra i vantag
gi e la validità di un cicli
smo con lo sbocco della li
cenza unica: dovrebbe 
dare buoni frutti la nomi
na di Angelo Laverda a 
Commissario Tecnico dei 
pistard professionisti e 
intanto ci avviciniamo al 
congresso della Federciclo, 
in programma a Milano U 
24 e il 25 di questo mese. 
Un congresso che eleg
gerà il successore di Ro-
doni e che dovrà essere 
fortemente unitario se vo
gliamo imboccare il sen
tiero della rinascita. Le 
parole non bastano: oc
corrono i fatti. 

Gino Sali 

La paròla al general manager della torinese Grimaldi 

De Stefano: «La leder basket limita 
l'iniziativa dei comitati regionali» 

Per il biennio 1978-79 lo stanziamento della FIP 
al comitato piemontese è stato di circa 20 milioni 

TORINO — «Se la Federa
zione nazionale di pallacane
stro non cambia la sua poli
tica. ì comitati regionali, os
sia lo scheletro su cui si reg
ge l'organizzazione, sono con
dannati a tramutarsi da or
ganismi operativi in sempli
ci istituzioni di rappresentan
za». Chi parla è Giuseppe 
De Stefano, general manager 
della Grimaldi, un veterano 
dell'ambiente cestistico. in 
particolare piemontese. Stia
mo commentando insieme il 
bilancio a consuntivo degli 
stanziamenti erogati dalla Fé-
derbasket al comitato pie
montese: In tutto, una ven
tina di milioni per il bien
nio 78-79. 

Di questi, oltre il 70 per 
cento è stato assorbito dalle 
spese gestionali mentre sol
tanto il 20 per cento ha in
teressato l'attività sportiva 
e quella promozionale. In 
dettaglio, un milione e due
centomila per il minibasket. , 
850 mila per i Giochi della 
Gioventù e 900 mila lire per 
le manifestazioni propagan
distiche: addirittura, i con
tributi erogati ai comitati 
provinciali hanno rappresen
tato nella voce di bilancio 
appena il 7 per cento. «So
no cifre esigue — prosegue 
De Stefano — date tra ral-
tro a discrezione sotto forma 
di voci straordinarie, che te
stimoniano la volontà preci
sa della Federazione di eri-
tare il decentramento e la 
creazione di una struttura 
più dinamica dell'attuale ». 

La denuncia del dirigente 
sportivo è diretta, non vi so
no margini di dubbia inter
pretazione. né messaezi « die
trologie!» da decifrare. E' 
l'analisi di una situazione in
sostenibile che crea fermen
to nelle strutture periferiche. 
costrette all'immobilismo e 
relegate In una specie di 
«ghetto» all'interno del si
stema. con grave danno per 
lo sport. 

« Senza adeguati finanzia
menti. la capacità dei singo
li viene mortificata — com
menta De Stefano — "il non 
fare" si sostituisce nella pras 
si al "fare": un esempio em
blematico ci viene daWatti-
vita verso il minibatkct. Ne
gli ultimi anni, lo conferma
no le cifre a hrellì naziona
le. e stato letteralmente il 
mimbasket trascurato, in qua
si tutto il paese. Questa for
ma di veicolo propagandisti
co destinato ad essere nelle 
intenzioni un serbatoio na 
turale per il nostro sport, si 
i ridotto ad una specie di 

"fiore all'occhiello" per qual
che dirigente nazionale». 

Scarsità di mezzi uguale a 
limitata scelta degli uomini? 
L'equazione può essere accet
tata se diamo credito alle 
innumerevoli polemiche che 
assillano il massimo ente del
la pallacanestro, accusato da 
più parti di coltivare una 
politica clientelare nella as
segnazione delle^ cariche. 

«Le scelte cliehtelari et so
no — dice De Stefano — 
nessuno può negare l'esisten
za di una sorta di "camaril
la" accorta a non mutare o 
a difendere uno "status quo" 
raggiunto. Gli stessi mecca
nismi elettivi hanno favori
to questo processo anziché 
stimolare la partecipazione: 
in sostanza, si sono creati ca
nali di cointeressi che vin
colano ' le scelte, spingono 
pressioni ora in un verso ora 
in un altro. A mio avviso 
non possiamo più affidarci 
a questo tipo di politica. Uo
mini nuovi, che hanno dimo
strato capacità, volontà di 
lavorare anche in condizioni 
ostiche esistono nelle sedi 
periferiche. 

« Dirigenti che posseggono 
una visione del basket incli
ne a discernere tra quelli che 
sono i problemi di una socie
tà di serie A da quelli delle 
sene inferiori. In questo ca
so, i parametri di analisi che 
adotta oggi la Federazione — 
conclude De Stefano — sono 
inadeguati, ad una realtà 
profondamente mutata nel 
tempo alla quale solo una 
struttura decentrata può ri
spondere agevolmente ». 

Michele Ruggiero 

Nella Coppa campioni di basket (92-85) 

La Sinudyne soffre 
ma supera il Bosna 

Auto: domenica 
a Lavarone i l Trofeo 
« Neve e ghiaccio » 

LAVARONE (L.F.) — AntlM «ue-
sfanno l'Alfa Romeo ha organit-
aato il trofeo « Nere • fhia«iO a 
rifenrato alla Tettare Alfa Sud Ti . 
Seda 4\ effettuaxione della tara. 
alla quale aono iscritti ben • < 
piloti e che prevede la finale per 
domenica, ta r i Lavarone. in provin-
di Trento, deve la casa milanese 
ha realizzato appositamente una 
pista sdiacciata lunia ottocento 
metri e lerfa dodici per dare la 
possibilità ai piloti provenienti da 
tutta Europa di sareejiara so un 
tracciato che essendo nuovo non 
avventatela nessuno. 

La reeolsmentaxlene tecnica del. 
la vetture è la stessa del trofeo 
che si svolte nel circuiti, con l'uni
ca variante rappresentata dai pneu
matici Pirelli M I lupenhiodatL 

SINUDYNE: Cajlleris 1S, Valenti 
2 . Cernerne*»}. Martini, Villetta 18 , 
Mamuinho 9 , Generali 22 , Porto, 
Me Mil l i») 1 « . «onamteo 7 . 
BOSNA SERAJEVO: Vucevic, Dio-
tic 14, BOQacek 12, Bosiocic, l i ie 
4 , Radovanovic 2 1 , Varej!e 20 , 
Mutapcic S, Hadxic « , MHrovic 2 . 
ARBITRI: Topmo*la (Turchìa) o 
• a n i (Francia). 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ancora un suc
cesso nel girone finale della 
s Coppa dei campioni » del
la Sinudyne. Tre partite e 
altrettanti successi. Ieri sera 
i campioni d'Italia hanno 
battuto la formazione jugo
slava del Bosna per 92 a 85. 
E" stato un successo molto 
sofferto. Si può ben dire che 
è stata la vittoria della vo
lontà. in una partita che se
gnava il «debutto» in pan
china dell'allenatore Ranuz-
zi. Il merito di questa affer
mazione va comunque attri
buito alla straordinaria se
rata di Generali e quindi a 
Caglieris. Me Millian e nel 
secondo tempo a Villalta. 
Tuttavia sono ancora parec
chi 1 problemi che deve ri
solvere la compagine bolo
gnese. 

Nella prima parte si nota 
una Sinudyne animata da 
una grande volontà di vin
cere anche se in concreto 
gli errori sono parecchi. In
fatti il Bosna allunga su
bito e al 5' conduce per 14 
a a Caglieris cerca di trasfe
rire la sua determinazione ai 
compagni, ma con risultati 
non sempre apprezzabili. Gli 
risponde bene Generali, ma 
Villalta ad esempio non 
riesce a trovare il canestro 
(nel primo tempo Villalta 
segnerà solo due punti su 
due tiri Uberi). La partita 
è in pieno equilibrio: 21-21 
al 10*. Varajic trova una buo
na precisione nelle conclu
sioni Nella Sinudyne Ca
glieris e Generali appaiono 
i più positivi anche se di 
tanto in tanto sotto tabel
lone Marqulnho si fa sen
tire. ma calerà sensibilmen
te nella ripresa. 

Il primo tempo si chiude 
col punteggio di 46 a 44 per 
I bolognesi. 

Nella ripresa si vedono fi

nalmente Villalta che attac
ca un 3 su 3 mentre con
tinua Generali a dominare. 
Al 5* 56 a 48 per la Sinu
dyne che riesce a control
lare la partita e a vincerla. 

Franco Vannini 

sport 
flash 

• AUTOMOBILISMO — I l Cren 
Premio di Argentina, provo valide 
per il mondiale di Formala uno 
già in programma per il 2 2 feb
braio, è stato posticipato ai 2 f 
aprile. Lo ha comunicato l'Auto-
mobii Club Argentino. A ejuanto 
paro la decisione ha fliì ottenuto 
il parerò favorevole del presiden
te della FISA, Jean Mario Bale
stre. 
#> CALCIO — I l Barcellona » tor
nato allo corica per acquistare Ma-
radon*. I l club catalano ha offer
to oltre otto milioni di dollari. 

Tuttavia secondo la dispooixlofll 
della federcalcio argentina, Mara-
dona non potrebbe giocare all'oste
rò prima della conclusione dot 
« Mondisi » di Spagna 1982. -
• ARCI-CACCIA — Sì comunica 
a tutti I soci che il nuovo indirìs-
xo della sede provinciale di Roma 
è in vìa R a b i r i o I , telefono 
390240-3961369. 
• JOE LOUIS — Joc Louis. Indi
menticato ex campione mondiale 
dei pesi massimi di pugilato, ho 
lasciato l'ospedale di Houston rien
trando nella sua abitazione di Las 
Vegas, dopo essere stato eottopo-
sto a intervento chirurgico por l'in-
stallaxione di uno stimolatore 
disco nel suo petto. 

• • ovvisi economici 
I HOTEL • Fontana • - 38039 Vigo 

<r Fassa - DOLOMITI , te:. (0462 ) 
64140. Piscina, sauna, preui fa
miliari: camere libere dal 3 at 
31 genns.o a dal 14 mano 1981 
in poi. 

ACQUISTASI ed alf.ttssi area in
dustriala ad uso msgaiiino. disti-.-
buzione merci in zona di Modena 
e dintorni. Geom. Oibiati, Vis 
Museo 31 - 39100 Bollino. Tele 
fono (0471 ) 3 - .530 . 

CUOCO emiliano cinquantaduenne, 
lunga esperienS.. altamente quali
ficato. referenzistissimo, Teltfonire 
0 5 2 2 / 8 7 3 3 3 2 . 


